
 

       

N° 3 anno XLIII 

Natale 2022 

Un caro augurio di Buon Natale 
al nostro vescovo MÊÄÝ. M®�«�½� TÊÃ�Ý®, 

e al nostro compaesano MÊÄÝ. AÄ¦�½Ê D�Ä®�½. 
Auguri anche a tuƫ i sacerdoƟ, missionari, 
consacrate/i e laici della nostra parrocchia 

che operano in altri luoghi. 
SÊÄÊ ®Ä �ÊÃçÄ®ÊÄ� �ÊÄ ÄÊ® Ä�½½� ÖÙ�¦«®�Ù�! 

Si conclude il 475° 
anniversario della nascita 
al cielo di San Gaetano e 
si aprono, con il 2023, i 

festeggiamenti per i 
45 anni di istituzione 

della nostra parrocchia. 



 

 

 

Ricordiamo anche il 

30° ANNIVERSARIO di ORDINAZIONE SACERDOTALE 

di DON MAURIZIO il 16 MAGGIO 2022. 

GRAZIE PER IL TUO ESSERE PASTORE TRA DI NOI  

E SEMPRE IN CAMMINO CON NOI! 

Sabato 3 settembre durante la messa 
delle 18.30 abbiamo ricordato il 60° 

anniversario di professione religiosa delle 
nostre Suor Silvana e Suor Bertilla, suore presenti concretamente 
nelle celebrazioni e nella vita di comunità. Le offerte raccolte sono state 
utilizzate per acquistare ad entrambe un giubbotto invernale. 

“Condividiamo la vostra gioia in questa lieta ricorrenza, tutta sfolgorante di divina luce, in 
questo momento di festa tutta speciale. Ringraziamo con voi il Signore e la Vergine santa 
per il grande dono di 60 anni di consacrazione religiosa; sicuramente arricchiti di grazia 
divina e resi fecondi di tanto bene che avete potuto realizzare, che ogni giorno avete generosamente servito, seminando 
fiducia speranza è tanta carità. Sempre grati e riconoscenti per la vostra davvero squisita disponibilità nei confronti dei 

piccoli della Scuola dell’Infanzia per molti anni e anche per gli anziani, vi auguriamo di vero cuore la materna protezione di 
Maria vostra patrona: che vi accompagni sempre nella vostra donazione e in ogni vostro servizio continui ad essere 

espressione significativa della tenerezza e dell'Amore Misericordioso del cuore di Dio. Con tanto affetto e riconoscenza per 
tutto quello che siete e che fate per noi, vi abbracciamo e Vi auguriamo ancora luce e gioia!” 

60° ANNIVERSARIO PROFESSIONE RELIGIOSA 

di suor BERTILLA e suor SILVANA 

In redazione: 

Hanno collaborato a questo numero  

per orientarsi 
S�Äã� M�ÝÝ� F�Ýã®ò� 
υ) Sabato ___________________ ϙϠ.ϛϘ 
φ) Domenica _________________ ϡ.ϘϘ 
χ) Domenica ________________ ϙϘ.ϛϘ 

S�Äã� M�ÝÝ� F�Ù®�½® 
Lun/Mar/Gio/Ven ____________ ϙϠ.ϛϘ
Mercoledì ___________________ Ϡ.ϛϘ

Durante la seƫmana, in caso di funerali, la 
santa messa è sospesa. Le intenzioni 
vengono spostate al giorno successivo 

CÊÄ¥�ÝÝ®ÊÄ® 
Sabato pomeriggio  _______ dalle ϙϟ.χτ 

OGNI PRIMO GIOVEDì DEL MESE ore 20.30 in chiesa 
(controllare sempre il foglietto domenicale) ci ritroviamo a vivere 
un momento di preghiera e adorazione 
semplice, portando davanti a Gesù eucarestia 
le varie situazioni di difficoltà, ma anche i 
momenti belli della nostra comunità. 



 

       

Editoriale  

La Pace promessa da Dio non è un’utopia 
Chi sta vivendo i giorni nella 
maturità della vita, conosce 
bene i sogni che 

albergavano nel nostro cuore con il passaggio al 
nuovo Millennio. Con lo sguardo rapito da Papa 
Giovanni Paolo II che apriva la porta santa, che 
chiedeva perdono a tutti per le colpe della 
Chiesa, che supplicava la cancellazione dei 
debiti ai Paesi più poveri… sognavamo che si 
aprisse una nuova era di pace che dimenticasse 
le ‘inutili stragi’ delle guerre mondiali, i genocidi 
e gli stermini consumati nel ’900.  

Disillusi, oggi ci troviamo con 59 guerre nel 
mondo. E quella che sentiamo ancor più vicina 
in Ucraina, ha davvero deluso i nostri sogni di 
abitare insieme e in pace nella casa comune. Ci 
ha deluso la globalizzazione che ha tradito il suo 
intento di prosperità per tutti, creando un divario 
ancor più profondo tra Paesi ricchi e Paesi 
poveri che continuano pure a pagare i danni di 
un mondo malato con siccità, inondazioni, 
elevata temperatura, malattie, flora e fauna in 
sofferenza. 

Niente come il Covid è riuscito a cambiare le 
nostre abitudini quotidiane, ma continua a 
infettare instabilità e incertezza, sia per il lavoro 
come nel fare famiglia e avere figli... è difficile 
avere uno sguardo lungimirante e nutrire la 
speranza... e che cosa sperare? Tanti sono i 
rassegnati e coloro che si lasciano andare allo 
scoraggiamento, ma altri lottano tenacemente 
per la giustizia, la dignità, la libertà.  

Non posso non ammirare quelle giovani donne 
dell’Iran che completamente disarmate, a mani 
nude e a volto scoperto stanno facendo tremare 
una teocrazia di soli maschi che della religione 
hanno fatto strumento di potere e sottomissione 
di un intero popolo. Troppi sono ancora coloro 
che si sono fatti un dio a modo loro che non 
conosce la pietà per i suoi figli.  

“Il popolo che camminava nelle tenebre, vide 
una grande luce”.  

Più che una protesta è una rivoluzione, e la 
speranza che portano in grembo queste donne 
sta generando un movimento di popolo che 
anela alla vita e alla luce, che vuole liberarsi dal 
giogo oscurantista che lo ha umiliato per troppo 
tempo.  

Un’altra vera rivoluzione è quella operata da una 
giovane donna di Nazaret, di nome Maria, che 
si è resa disponibile a un piano di salvezza 
sognato da Dio, non solo per un popolo, ma per 
tutta l’umanità. Darà alla luce un Figlio che avrà 
la missione di rivelare la presenza di Dio in 
mezzo agli uomini e a portare la sua Pace.  
Lui è il Principe della Pace. La sua Parola e il 
suo amore saranno la carezza e la vicinanza del 
Padre fino al dono supremo della sua vita. 
Quando il Padre lo risusciterà, effonderà il suo 
Spirito di amore in coloro che crederanno in lui, 
e donerà la pace, la sua, non come la dà il 
mondo, ma quella vera che si realizzerà 
mediante la sua Parola.  

Il Principe della Pace non può che avere una 
Madre, la Regina della Pace, alla quale in 
questo Natale del Figlio, chiediamo che rivolga il 
suo sguardo nelle regioni desolate della terra e 
nelle valli di lacrime di tanti popoli, e faccia di 
tutti noi suoi figli, dei portatori di pace e operatori 
di giustizia. 

E così, mentre il Natale si avvicina, siamo 
chiamati a guardarci attorno. “Molti cristiani -ha 
sottolineato Papa Francesco- non conoscono 
per nome neanche un povero, non visitano un 
malato da mesi, non hanno mai sfamato o 
vestito qualcuno, non hanno mai stretto amicizia 
con un bisognoso...”. Allora, mentre ultimiamo il 
nostro presepio, cerchiamo qualche persona tra 
le più fragili a cui dare attenzione. Sarà il regalo 
più bello che porteremo a Gesù. E se ci 
accorgeremo di averlo fatto senza sforzo e 
senza calcolo, ringraziamolo per quello che ci ha 
dato di fare con amore e gratuità. 
Santo Natale di Amore e di Pace! 

Vostro don Maurizio  



 

  
 

 
Ci rivolgiamo a te, Maria, 
Madre di Dio e Madre nostra, 
per invocare il dono della pace. 
Volgi il tuo sguardo materno su tutti i tuoi 
Þgli. 
Libera dalla guerra e dalla violenza 
le famiglie, le comunità, i popoli. 
Aiutaci ad essere “artigiani di pace” 
per vivere come veri fratelli e sorelle. 
Con Þducia ti preghiamo: 
  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
santa Madre di Dio. 
Non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta. 
  
Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, 
Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. 
Amen. 
 
Maria, Regina della pace, 
prega per noi. 
 

 
 
O Dio, che nel tuo unico Figlio 
hai aperto a tutti 
la sorgente della pace, 
per intercessione 
della beata Vergine Maria, 
Madre di Dio, 
dona all’umanità, che tu ami, 
la pace tanto desiderata e invocata, 
perché formi una sola famiglia 
unita nel vincolo dell’amore fraterno. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

(dalla Colletta della 
“Messa per Maria Regina della pace”)  

“Il vento gelido della guerra, che porta solo morte, distruzione e odio, si è abbattuto con 
prepotenza sulla vita di tanti e sulle giornate di tutti. E mentre ancora una volta qualche 
potente, tristemente rinchiuso nelle anacronistiche pretese di interessi nazionalisti, 
provoca e fomenta conflitti, la gente comune avverte il bisogno di costruire un futuro 
che, o sarà insieme, o non sarà”.  
 
“Quanto ci serve una “misura umana” davanti all’aggressività infantile e distruttiva che 
ci minaccia, di fronte al rischio di una “guerra fredda allargata” che può soffocare la vita 
di interi popoli e generazioni! Quell’“infantilismo”, purtroppo, non è sparito. Riemerge 
prepotentemente nelle seduzioni dell’autocrazia, nei nuovi imperialismi, nell’aggressività 
diffusa, nell’incapacità di gettare ponti e di partire dai più poveri”.  
 

(Viaggio apostolico a Malta di Papa Francesco, 2-3 aprile 2022) 



 

       

FINALMENTE dopo due anni di chiusura siamo 
riusciti a fare la nostra festa in onore di San 
Gaetano come da tradizione (11 belle serate), 
proprio nella ricorrenza dei 475 anni dalla morte. 
Ed è stata un successone sotto tutti i profili.  
La partenza e l’organizzazione è stata incerta, 
anche nel nostro gruppo si era un po' perso 
l'entusiasmo e la voglia di rimettersi in gioco, ma 
dopo i primi incontri piano piano tutti si sono resi 
disponibili. Così i giorni di lavoro sono stati 
caratterizzati da una buona armonia e 
collaborazione anche con la disponibilità di nuovi 
volontari che sono arrivati ben carichi. E questo è 
il primo motivo di orgoglio e punto di forza del Gruppo Festeggiamenti per la sagra . 
Poi nei giorni di festa c’è stata una grande affluenza di persone, un po’ meno degli anni 
precedenti se confrontiamo le singole serate, ma costante, e questo è stato il secondo 
motivo che ci spinge a fare sempre meglio, soprattutto nella qualità del cibo, 
nell’accoglienza dell’ospite da parte di tutto il personale nei vari reparti (servire in 
armonia). 
Ci sforziamo sempre di valutare la buona qualità della materia prima per avere ottimi risultati 
ed è quanto ci chiede la nostra “clientela”.  
E infine il risultato economico. Abbiamo valutato e contenuto alcuni costi e questo ci ha 
permesso di avere un buon utile. Grazie a questo stiamo investendo nella nostra cucina per 
la manutenzione dei locali e delle apparecchiature, anche in previsione dei molti pranzi che 
faremo durante l’anno e per le varie necessità della Parrocchia. 
Anche coloro che organizzano la pesca sono stati come sempre efficienti e hanno saputo 
sempre accogliere con un sorriso quanti hanno tentato la fortuna. Quest’anno la 

soddisfazione è stata grande perché 
abbiamo dato il primo premio proprio ad 
un ragazzo che serviva alla sagra. 
L’immancabile chiusura della sagra con il 
favoloso spettacolo pirotecnico con 
colonne sonore di accompagnamento ha 
reso suggestiva la serata finale. 
Un’altra cosa bella sono state le 
celebrazioni liturgiche che hanno 
previlegiato la ricorrenza storica della 
morte del nostro Santo Patrono Gaetano 
e la Benedizione del nuovo fonte 
battesimale da parte di mons. Giuliano 
Brugnotto, vicario generale.    

SAGRA DI SAN GAETANO 



 

  
 

DOMENICA 13 NOVEMBRE 2022 - GIORNATA MONDIALE DEL POVERO – 
La Giornata mondiale dei poveri è tornata anche quest’anno come sana 
provocazione per aiutarci a rifleƩere sul nostro sƟle di vita e sulle tante 
povertà del momento  presente. Papa Francesco ha ripreso in questa 
occasione l’invito che San Paolo rivolgeva alla comunità di Gerusalemme di 
tenere lo sguardo fisso su Gesù, il quale “da ricco che era, si è faƩo povero 
per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà” (2Cor 
8,9). La comunità di Gerusalemme infaƫ si trovava in gravi difficoltà a causa 
della caresƟa e Paolo si era subito preoccupato di organizzare una grande 
colleƩa in favore di quei poveri.  
Come se il tempo non fosse trascorso, durante la celebrazione della Santa 
EucaresƟa, anche noi compiamo il medesimo gesto, meƩendo in comune le 
nostre offerte perché la comunità possa provvedere alle esigenze dei più 

poveri. 
La solidarietà, in effeƫ, è proprio questo: condividere il poco che abbiamo con quanƟ non hanno 
nulla, perché nessuno soffra. Come crisƟani, ritroviamo sempre nella carità, nella fede e nella 
speranza il fondamento del nostro essere e del nostro agire. Più cresce il senso della comunità e 
della comunione come sƟle di vita e maggiormente si sviluppa la solidarietà.  
Anche per questo si è scelto di organizzare il consueto “pranzo del povero” in presenza, scelta che ha 
visto presenƟ  più di 100 persone. 
Il ritrovarci tuƫ insieme ci ha permesso di presentarvi e raccontarvi la Casa della Carità, che abbiamo 
scelto  di sostenere con il ricavato del pranzo. Si traƩa di una struƩura della Diocesi presente a 
Treviso, che accoglie cenƟnaia di uomini e donne di lingue e fedi diverse, offrendo la possibilità di una 
cena calda e abbondante, una doccia ristoratrice, un riparo per la noƩe, ascolto e accoglienza, anche 
là dove sguardi e sorrisi sosƟtuiscono parole troppo difficili da comprendere. Alcuni degli ospiƟ 
rimangono per poco tempo, altri per un paio di 
mesi, magari in aƩesa di vedere regolarizzata la 
loro presenza in Italia. A tuƫ viene offerta la 
possibilità di riprendere in mano la loro vita anche 
con la collaborazione di altre isƟtuzioni.  
La struƩura vive anche grazie alla presenza di tanƟ 
operatori che si spendono giornalmente nel 
servizio, persone di tuƩe le età che hanno a cuore 
il bene di fratelli,  e alle donazioni come quella che 
tuƫ voi ci avete permesso di offrire.  Nei giorni 
successivi al pranzo siamo staƟ in grado di far arrivare alla Casa della Carità la somma di euro 
1.295,00. Grazie a tuƫ voi per la vostra partecipazione. 
 



 

       

 MELE SOLIDALI 
 Nella stessa “Giornata mondiale del povero” veniva proposta anche la tradizionale 
vendita di mele a sostegno della  Fondazione "Il Nostro Domani" onlus, creata per 
favorire la nascita di alcune comunità alloggio per persone disabili che non possono 

rimanere in famiglia o alle quali viene a mancare la famiglia naturale.  
Anche la disabilità infaƫ è una povertà, una condizione che limita l’essere umano e lo priva troppo 
spesso dello scambio e dell’integrazione con noi, cosiddeƫ “normali” 
Non dobbiamo quindi dimenƟcare quanto sia importante conƟnuare la sensibilizzazione sul tema 
della disabilità fisica e intelleƫva, nonché a sviluppare e sostenere una rete di solidarietà. Per questo 
il gruppo Caritas ha ritenuto opportuno devolvere parte del fondo cosƟtuito dalle raccolte mensili 
per sostenere l’aƫvità della Fondazione. 
 
RACCOLTA  VIVERI IN TEMPO DI AVVENTO 
 ”Condividere il poco che abbiamo con quanƟ non hanno 
nulla, perché nessuno soffra”. Questa frase di Papa Francesco 
è stata raccolta quest’anno per riproporre nuovamente  la 
raccolta viveri in tempo di avvento.  Si traƩa di un piccolo 
gesto che singolarmente ha poco peso, ma quando faƩo da 
una comunità può pesare molto.  E’ un invito rivolto alle classi di catechismo per far crescere in loro 
la consapevolezza che non tuƫ hanno la stessa fortuna di avere sempre  un pasto sul tavolo.  Ma è 
un invito che anche noi adulƟ, nella nostra maturità,  dovremmo accogliere non limitandoci ad offrire 
un pacco di pasta o una boƫglia d’olio: non si traƩa di fare della beneficenza ma di essere aƩenƟ a 
quanƟ chiedono aiuto di vario genere, fosse anche solamente un po’ di aƩenzione. 
 

VISITA AD ANZIANI E AMMALATI 
Proprio per questo moƟvo quest’anno abbiamo deciso di 
accompagnare i ministri straordinari dell’EucaresƟa nel loro 
servizio a favore di anziani ed ammalaƟ. Abbiamo voluto 
essere presenƟ per portare a nome di tuƩa la comunità un 
dolce pensiero, per dire loro che non sono dimenƟcaƟ 
anche se non possono essere con noi alle messe, che la 

comunità prega per loro e con loro. E’ un farsi vicino a chi vive momenƟ di sofferenza o solitudine, 
che vogliamo ripetere anche dopo il periodo dell’avvento ed al quale vorremmo si potesse 
aggiungere anche qualche altra persona.  
 
FESTA DI OGNISSANTI E GIORNATA DEI DEFUNTI  
In occasione del 1 e 2 novembre le Caritas parrocchiali di 
Montebelluna e San Gaetano erano presenƟ alle entrate del 
cimitero di Montebelluna per la consueta raccolta di offerte da 
desƟnare ad opere di carità.  La somma raccolta ammonta a 
700,00 euro. Ringraziamo il Signore per la generosità di tante 
persone. 



 

  
 



 

       



 

  
 



 

       

Il gruppo “arcobaleno”, nonostante tante difficoltà per la defezione di alcune 
sue componenti (un po’ per situazioni famigliari, un po' per stanchezza), ha 
partecipato a 2 mercatini fuori parrocchia: uno a Segusino e uno a Castello di 
Godego.Ha continuato, comunque a presentare i propri lavori anche a S. 
Gaetano, in centro parrocchiale, durante le domeniche di Avvento e la festa 
dell’Immacolata! Quest’anno abbiamo fatto la scelta di spostare la “solita” 
lotteria, che si faceva all‘Epifania, alla festa del 45° della Parrocchia, il 12 
febbraio, con i soliti ricchi premi. 
Con questa lotteria cerchiamo di aiutare i ragazzi che ad Agosto 

parteciperanno alla Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona 
(in modo da alleviare un pochino la spesa delle famiglie)! 
I ragazzi si faranno promotori per la vendita dei biglietti, visto 
che metà del ricavato sarà diviso tra loro! 

Le donne del gruppo “Arcobaleno” 

Per il prossimo anno scolastico daremo avvio alla sezione “Primavera”. Questa 
sezione nasce dall’esigenza di dare risposta alla domanda delle famiglie con 
bambini dai 24 ai 36 mesi che si trovano nella necessità di conciliare le scelte 
professionali e famigliari con i “bisogni” dei propri piccoli.  
Considerando fondamentali i 
servizi educativi e formativi 

per la primissima infanzia per la costruzione di un percorso 
di cittadinanza e di pari opportunità per tutti, abbiamo 
voluto ampliare l’offerta formativa della nostra scuola.  
L’obiettivo primario del progetto è di creare un contesto 
educativo sano ed edificante, che possa favorire uno 
sviluppo integrale ed armonioso del bambino tenendo 
conto dei suoi ritmi, tempi e diritti. I bisogni del bambino, 
sono il punto di partenza di ogni nostra azione educativa.  
Con l’attivazione della Sezione Primavera vogliamo in primo 
luogo soddisfare il bisogno che ogni bambino ha, di vivere 
un tempo “giusto”, che non rincorra esigenze adulte di 
anticipo, un tempo che richiede uno spazio deputato, un 
“nido” contenitivo e la presenza di figure dotate di 
specifiche competenze professionali, al fine di offrire un 
qualificato momento di preparazione al successivo 
inserimento alla scuola dell’infanzia.  

Com'è la scuola dell'infanzia di San Gaetano? È una 
domanda che in questo periodo pre–iscrizioni si sente 
spesso.... La risposta che noi genitori possiamo dare è: i 
nostri bambini li vediamo felici! Vanno a scuola volentieri e 
questo è sicuramente un segnale positivo che è un’ottima 
scuola!! Tradizionale, ma anche innovativa con molti 
laboratori dall'inglese alle letture animate, dalla 
psicomotricità all'acquaticità. C'è inoltre una pagina 
Facebook aggiornata settimanalmente che illustra l'operato 
dei nostri bambini ed è molto apprezzata dai genitori che 
così li vedono all'opera! Noi genitori siamo attivi in molte 
iniziative a sostegno della nostra scuola! Il ricavato ci 
permette di offrire più servizi e ridurre i costi extra per le 
famiglie. Non è solo un lavoro però, ma un modo per 
conoscerci, per socializzare e per creare un gruppo 
compatto che non si ritrova solo nell'ambito scolastico ma 
prosegue anche al di fuori! Quindi scegliere la scuola 
dell'infanzia di San Gaetano significa sì far educare il proprio 
figlio al meglio, ma anche entrare in una comunità affiatata 
dove tutta la famiglia ne può ricavare beneficio! Clara 

Novità Novità Novità Novità Novità Novità Novità Novità Novità Novità 



 

  
 



 

       

Dal 15 al 20 agosto con alcune 
famiglie della parrocchia 
abbiamo partecipato al campo 
famiglie a Nocera Umbra. 
Nei primi giorni abbiamo 
conosciuto i coniugi Mannoia. 
Fulvio ed Annamaria ad Assisi si 
occupano della pastorale familiare 
e hanno fondato l’Arca di 
Nazareth, una realtà ecclesiale 
che si propone di far ripartire le 
Comunità Parrocchiali dalle case 
e dalle famiglie, sull’esempio di 
San Francesco: “Famiglia va’… e 
ripara la mia casa!”. I coniugi 
Mannoia ci hanno raccontato la 
loro storia e di come la loro fede abbia trovato il compimento della vita di coppia e di 
famiglia. Ci hanno spinto a riflettere sull’importanza della famiglia per la costruzione 
di vera comunità e di come la fede possa essere più ricca se vissuta in coppia. 
A Perugia abbiamo incontrato Don Carlo Rocchetta presso il suo rifugio “Casa della 
tenerezza”, dove ogni giorno ascolta ed aiuta coppie in difficoltà. Ci ha parlato del suo 
lavoro, della sua esperienza e della sua Pastorale. È riuscito in poco tempo a farci riflettere 
sulle fragilità affettive e le possibili incomprensioni uomo-donna, dandoci qualche 
interessante spunto per affrontare difficoltà e trappole della vita quotidiana attraverso la 
continua ricerca di comunicazione di coppia e gesti di tenerezza. 
Le giornate sono state completate da visite nei luoghi dove San Francesco trascorse la sua 
vita: la Basilica inferiore e superiore ad Assisi, la Basilica di Santa Maria degli Angeli con la 

Porziuncola e la Cappella del Transito dove il Santo 
morì, San Damiano, l’Eremo delle Carceri ed il 

Santuario  di  Rivotorto,  sempre 
accompagnati dal nostro Don, da Fulvio 

Mannoia e dai frati che hanno in 
custodia questi luoghi.  
La condivisione comunitaria di questi 
momenti di Fede è stata un’esperienza 
positiva per noi adulti che abbiamo 
vissuto sia momenti di riflessione di 

coppia che momenti di confronto con 
altre Famiglie, ma anche per i nostri 

ragazzi che sono stati in compagnia e si 
sono divertiti con i loro coetanei. 



 

  
 

Avvento: tempo di veglia 
 

È necessario studiare da vicino la parola "vegliare"; bisogna studiarla perché il suo significato non è 
così evidente come si potrebbe credere a prima vista e perché la ScriƩura la adopera con insistenza. 
Dobbiamo non soltanto credere, ma vegliare; non 
soltanto amare, ma vegliare; non soltanto obbedire, 
ma vegliare. 
Vegliare perché? Per questo grande evento: la venuta 
di Cristo. 
Cos'è dunque vegliare? Credo lo si possa spiegare così. 
Voi sapete cosa significa aƩendere un amico, 
aƩendere che arrivi e vederlo tardare? Sapete cosa 
significa essere nell'aƩesa di qualche evento 
importante che vi fa baƩere il cuore quando ve lo ricordano e al quale pensate fin dal momento in 
cui aprite gli occhi? Sapete cosa significa avere un amico lontano, aƩendere sue noƟzie e 
domandarvi giorno dopo giorno cosa sƟa facendo in quel momento e se sƟa bene? Sapete cosa 
significa vivere per qualcuno che è vicino a voi a tal punto che i vostri occhi seguono i suoi, che 
leggete nella sua anima, che vedete tuƫ i mutamenƟ della sua fisionomia, che prevedete i suoi 
desideri, che sorridete del suo sorriso e vi raƩristate della sua tristezza, che siete abbaƩuƟ quando 
egli è preoccupato e che vi rallegrate per i suoi successi?  
Vegliare nell'aƩesa di Cristo è un senƟmento di rassomiglianza a questo, per quel tanto che i 
senƟmenƟ di questo mondo sono in grado di raffigurare quelli dell'altro mondo. Veglia con Cristo 
chi non perde di vista il passato mentre sta guardando all'avvenire, e, completando ciò che il suo 
Salvatore gli ha acquistato, non dimenƟca ciò che egli ha sofferto per lui. Veglia con Cristo chi fa 
memoria e rinnova ancora nella sua persona la croce e l'agonia di Cristo, e riveste con gioia questo 

Ottobre missionario a Bereina 
 
Il mese di oƩobre, a scuola e in parrocchia, è stato scandito da aƫvità speciali per il mese 
missionario. Ai bambini piace esplorare il mappamondo e conoscere storie di paesi e missionari 
lontani da loro, è piaciuto imparare nuovi nomi e come si dice pace nelle altre lingue; con la 
preghiera si può far loro sperimentare che le distanze si annullano quando si prega assieme per 
delle situazioni concrete: per i bambini ugandesi e Silvia che li aiuta a curarsi; per Anna e la sua 
famiglia ucraina, ospitaƟ ora in Italia; per i bambini di strada in Brasile e sr. Basilia, originaria di 

Bereina; per i giovani indiani e il movimento 
Jesus Youth; per i bambini ricoveraƟ 
all’ospedale generale di Port Moresby. 
Questo è ciò che abbiamo vissuto assieme 
seƫmana dopo seƫmana, concludendo con 
una Santa Messa Missionaria “a misura di 
bambino” celebrata da Fr. Pedro, salesiano, 
caro amico della missione di Bereina.  



 

       

Giornata dell'infanzia 2022 
Far conoscere i diritti dei bambini 

 

Una giornata gioiosa dedicata al gioco per celebrare la giornata dell’Infanzia, in una realtà dove 
spesso i diriƫ dei bambini sono negaƟ. Anche una festa può diventare un seme per sensibilizzare 
bambini, ma sopraƩuƩo insegnanƟ e genitori alla cura e al rispeƩo di ogni bambino. 
In concomitanza con la Giornata Internazionale dei Diriƫ dell’Infanzia, abbiamo potuto rifleƩere 
assieme su questo tema così importante grazie alla presenza di ScholasƟca, responsabile della 
Pastorale Familiare e Protezione dei Minori nella Diocesi di Madang. ScholasƟca, nostra ospite a 
Bereina, ha potuto incontrare le famiglie dei nostri studenƟ e guidare una riflessione 
sull’importanza cruciale del ruolo parentale per una crescita sana dei figli. ScholasƟca da parecchi 
anni si occupa di servizio di orientamento, sostegno psicologico, famiglie in difficoltá, minori a 
rischio.  
Con semplicità, entusiasmo ma anche tanta saggezza, ha potuto condividere per una seƫmana la 
sua esperienza in varie parrocchie della nostra Diocesi, ascoltare i dubbi e le difficoltà quoƟdiane di 
tanƟ genitori, a volte troppo soli, a volte non ancora consapevoli del loro ruolo educaƟvo. 
Ringraziamo il Signore per questa benedizione e affidiamo a Lui il futuro di queste famiglie. 

Mercoledì 26 Ottobre 2022 è stata organizzata un’uscita a Brendola e Brescello. 
A Brendola (VI), chiamata anche “Porta dei Berici”, si trova la casa natale di 
Santa Maria Bertilla Boscardin. Quest’anno ricorre il centenario della sua “nascita 
al cielo” (20/10/1922).  Una preziosa occasione per conoscerla più 
profondamente è stata la visita della casa in cui questa santa è vissuta, con il 
racconto della sua vita da parte di una suora dorotea che ci ha fatto da guida. 
Santa Maria Bertilla è stata per anni infermiera in ospedale a Treviso ed è sempre 
stata vicina alle persone più sofferenti. Una delle sue frasi più celebri è: “A Dio 
tutta la gloria, al prossimo tutta la gioia, a me tutto il sacrificio”.  
Finita la visita, ci siamo spostati in corriera a Colorno per pranzare in una trattoria 
con cibi tipici della cucina emiliana. Nel pomeriggio ci siamo quindi recati a 
Brescello, paese celebre per essere stato nel dopoguerra il set dei film di Peppone 
e don Camillo, impersonati da Gino Cervi e Fernandel e ispirati ai racconti di 
Giovannino Guareschi. È stato davvero interessante scoprire, grazie ad una guida, 
molti retroscena e aneddoti riguardanti le riprese di questi film amati da tutti e 
vedere con i nostri occhi quei luoghi. Abbiamo quindi visitato il museo dove sono custoditi molti oggetti di scena, 
foto fatte durante le riprese e articoli dei giornali dell’epoca. Abbiamo visto anche uno spezzone di quello che 

doveva essere il sesto film della serie dal titolo “Don 
Camillo e i giovani d’oggi” rimasto però incompiuto 
a causa della morte improvvisa di Fernandel; gli altri 
attori, in particolare Gino Cervi, hanno ritenuto non 
avesse senso terminare le riprese senza di lui. 
È stata una gita davvero piacevole, accompagnati da 
Don Maurizio (nel ruolo di Don Camillo) e dalla 
nostra super organizzatrice Mafalda (nel ruolo di 
Peppone). 



 

  
 

Gli Animatori 
 

Cosa c’è di meglio dell’estate, del caldo, del bel tempo e delle vacanze?  
Sicuramente tra le cose belle dell’estate ci sono le tante esperienze che anche quest’anno 
ci hanno visto coinvolti insieme ai nostri bambini e ragazzi.  
Intere settimane in compagnia di amici, in parrocchia o in luoghi nuovi da scoprire 
insieme, guidati da un’equipe di animatori pronta a scendere in campo per vivere 
insieme ai ragazzi momenti di vita quotidiana, di riflessione ma anche tanto 
divertimento.  
Quest’estate finalmente abbiamo ripreso la routine estiva alla quale ci eravamo 
affezionati. È ripartito il Gr.Est., con le sue quattro settimane di attività, e i nostri tre 
campi estivi, nonostante il cambio location. Vi vogliamo dare un assaggio di quello che 
abbiamo vissuto insieme in questi tre mesi di avventure.  
 

- CAMPO 4°, 5° ELEMENTARE, 1° MEDIA – 
In roƩa verso il Grande Blu 

 
Questa estate, la terza settimana di 
luglio, un gruppo di giovani pirati, 
coi loro capi ciurma e cuochi, si è 
stabilito presso la località cadorina di 
Domegge, nel bellunese. Ebbene, 
molto presto si sono imbarcati al 
seguito del loro capitano Joe Black 
alla ricerca del Grande Blu, un mare 
famoso per essere ricco, pieno di 

tesori. Tra mille mila avventure ciò che ha tenuto saldo questo coraggioso 
equipaggio è stata l’amicizia, tra vecchie e nuove conoscenze: Samuel ganzo 
spadaccino, Naomi abilissima cartografa, Fidenzio saggia guida oltre ogni 
abbaglio. Non sono mancati, difatti, pericolosi nemici e insidie da affrontare: 
Polipus stava per corrompere l’intesa creatasi tra gli avventurieri, il 
Capitano Mirage invece li voleva defraudare dei loro sudati dobloni per 
lasciarli con un pugno di sabbia in mano. 
Il nostro viaggio, una grande metafora: la grande barca col suo 
equipaggio, la chiesa; il Grande Blu, il Regno di Dio; la navigazione, la vita; 
le insidie e i nemici, gli errori e il peccato. 
Questa la «cornice» della settimana, non poco, ma i protagonisti sono stati i 
trentacinque ragazzi, dalla quarta elementare alla prima media, che 
l’hanno vissuta alla grande! 
Non la possiamo riassumere in poche battute, allora solo qualche ricordo 
sparso. 
Primi giorni di campo (sabato e domenica), animatori presenti quattro 
(quattro vs trentacinque!), e l’orda vivace e pimpante dei ragazzi freme. 



 

       

Esito: la leggenda narra abbiano 
ricevuto il dono soprannaturale 
dell’ubiquità (in realtà: hanno 
solo sfiorato l’esaurimento). 
Lunedì mattina arrivano i 
rinforzi e la squadra si 
completa, sette animatori (già 
meglio!). Di qui in poi si procede 
a tutto volume! Letteralmente: 
la vicina del nostro campo 
successivamente si lamenterà coi capi campo successivi, pare non l’abbiamo 
lasciata dormire (esagerata!). A metà settimana l’invasione di belve feroci: le 
zecche! Vittime: almeno quattro persone, non si riescono a contare i feriti 
(psicologici). Pappararà pararappapà! (L’inno ufficiale delle zecche 2022). Un 
gioco dilaga tra i ragazzi del campo, una specie di morra cinese ma 
decisamente più elaborata ed entusiasmante. Il gioco si apre con una specie 
di mantra rituale: «Xe, xe, xe…». Rispondono in coro gli animatori: «Xe, xe, 
xe… e quattro e meda!». 
 

Bene, qualora qualcuno non capisse la consecutio logica di quanto narrato, 
non importa: evidentemente l’esaurimento solo paventato ha invece avuto 
effetti a lungo termine! Comunque, com’è andata a finire alla fine, vi starete 
chiedendo? Siamo arrivati al Grande Blu! O meglio, abbiamo scoperto che si 
tratta di un immenso oceano aperto, dunque non ci rimaneva che levare le 
ancore e salpare: la vita è la stupenda navigazione alla ricerca dell’eterno 
Tesoro che ne abita il fondo abissale e imperscrutabile. Lui è il Vivente che 
muove i mari di ogni tempo, fa brillare le stelle del cielo, regge l’universo 
intero, fa pulsare il cuore dell’uomo. «Per me infatti il vivere è Cristo» (Fil 
1,21): questo è il Regno di Dio. 

 

- CAMPO 2° E 3° MEDIA – 
Carini e coccolosi 

 
Cosa ci fanno un leone, una zebra, 
un ippopotamo, una giraffa, alcuni 
pinguini e dei lemuri insieme? 
Abbiamo cercato di scoprirlo 
durante il campo estivo 2^-3^ 
media a Domegge questÕestate con 
lÕaiuto del film “Madagascar”, tema 
di fondo per la settimana vissuta 

insieme ad animatori e cuochi. I ragazzi, o meglio le ragazze in quanto erano la 
maggioranza, divise in squadre sono state messe di fronte a varie sfide e attività 
per “accompagnarle” in Madagascar e scoprire i valori dellÕamicizia, dellÕaiuto e 



 

  
 

dellÕindipendenza. Durante la 
settimana i ragazzi sono stati 
accompagnati dai protagonisti 
del film: Alex, un leone 
ballerino e pieno di energie, 
Marty, una zebra molto 
ottimista che cerca di 
tornare nella natura, Gloria, 
un ippopotamo positivo, 
Melman una giraffa con molta 
paura, la squadra dei pinguini, 
sempre pronti ad affrontare 
le missioni più difficili e 
infine i coccolosi lemuri. Questi improbabili amici si ritrovano sperduti sullÕisola 
di Madagascar e devono affrontare una serie di difficoltà per uscire ad 
andarsene e tornare a casa. 
La settimana è stata ricca di attività, giochi, movimento… tanto movimento che 
ha messo a dura prova i ragazzi. Ogni giorno era ricco di attività che 
coinvolgevano attivamente i ragazzi e che volevano trasmettere loro un 
messaggio. Il pomeriggio terminava con i tornei, ovviamente tornei del 
Madagascar: RUBA MORTINO e COCCO AL VOLO. Ogni giornata si concludeva 
con una serata organizzata e spesso con un dolce preparato dai fantastici 
cuochi. 
La giornata del lunedì, invece, ha visto i ragazzi compiere unÕimpresa nella 
natura: la durissima camminata verso il famoso eremo dei Romiti, una piccola 
malga sopra Domegge; dopo tanta fatica i nostri eroi sono arrivati alla meta 
dove hanno potuto mangiare e riposare. 
Non pensate che il campo sia stato solo un gioco continuo, ma ci sono stati anche 
momenti di riflessione e condivisione in cui i ragazzi erano chiamati a ripensare 
alle attività per capirne il significato più profondo. A metà settimana cÕè stato il 
momento delle confessioni con Don Maurizio in cui i ragazzi hanno potuto 
prendersi un po' di tempo per loro stessi con Gesù. 
Cosa ci portiamo a casa da questa settimana? Tanti bei ricordi, nuove amicizie e 
tanta voglia di creare qualcosa di ancora più bello nella prossima estate. 
Noi animatori ringraziamo tutti i ragazzi che hanno partecipato e ricordiamo 
che durante lÕanno ci sono i gruppi per ritrovarci e continuare insieme questo 
percorso che abbiamo iniziato a Domegge. Non ci si può neanche dimenticare dei 
nostri fantastici cuochi che ci hanno aiutato nei vari momenti del campo e sono 
stati delle figure di riferimento per noi animatori nella settimana passata 
insieme. Al prossimo anno!!  



 

       

- CAMPO 1°, 2° E 3° SUPERIORE – 
All’Opera si pArte 

 
“… prendete nelle vostre mani la vostra 

vita e vogliate decidere di farne un 
autentico e personale capolavoro!” 

Giovanni Paolo II 
Con queste famose parole San Giovanni 
Paolo II nel 1985 a Genova si rivolse ai 
giovani. 
Ma cosa significa esattamente questa 
frase? Cosa vuol dire “prendere in mano 
la vita” e cosa si intende per 
“capolavoro”?  La nostra vita è già un 
capolavoro di per sé, perché voluta da 
Dio che, come un artista, ne ha tracciato la bozza. Ma che ruolo ho io davvero nella 
mia vita? 
Quest’anno durante il Campo Superiori, ci siamo fatti aiutare dall’Arte nel 
rispondere a queste domande alla scoperta dell’Opera che è la nostra vita. 
Così, dopo aver ritirato il biglietto, 36 ragazzi, guidati da un gruppo di 10 animatori 
(o meglio, oPera-tori) hanno iniziato il percorso per recuperare i quadri della 
mostra:    “All’Opera, si pArte”, Domegge, 2022 

Biglietto gratuito non soggetto a resi, rimborsi, tantomeno a lamentele, ad uso 
personale, ad accettazione obbligatoria” 

Così recitava il biglietto di una mostra particolare, di cui tutti sono curatori e 
spettatori. Convinti di dover trascorrere una settimana senza squadre, i ragazzi si 
sono improvvisati “unici artefici del proprio destino”, ossia gli unici in grado di 
plasmare il proprio futuro attraverso le proprie decisioni. Questo il punto di 
partenza, con la consapevolezza che ogni scelta che facciamo ha delle conseguenze 
su di noi. Ma vivendo assieme per una settimana e lavorando in squadra ci siamo 
resi conto come spesso nella vita non siamo gli unici destinatari delle nostre scelte e 
ciò che decidiamo o facciamo ha effetto anche sul prossimo che ci sta attorno. 

“In principio Dio creò il cielo e la terra (Gen 1,1) 
“E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini 
sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche 
e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».[...] Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni 
erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che 
produce seme: saranno il vostro cibo.” (Gen 1,26-29) 
Sin dalla nascita abbiamo a disposizione degli strumenti che possono essere le 
nostre caratteristiche, passioni, abilità, talenti … Ma i più belli ed importanti ce li 
siamo trovati “a gratis”, senza fare fatica. O meglio, ci sono stati donati da Dio con 



 

  
 

gratuità incomparabile ed è nostro compito riconoscerlo. Infatti Dio non ci ha 
creati per caso: ha un progetto per ognuno di noi che siamo stati inseriti qui, in 
questo punto della Storia. Ma se Dio ha già scritto un progetto per noi, allora che 
ruolo abbiamo davvero nella nostra vita? Quanto la nostra vita è frutto delle nostre 
scelte e quanto dipende da Dio? 
Attraverso attività, camminate e il Tempo di Campo i ragazzi hanno condiviso 
assieme pensieri, paure, momenti di difficoltà ma anche gioie e fatiche. 
Insolitamente rispetto agli altri anni, a metà settimana siamo arrivati al cuore di 
questa insolita mostra: Noi non siamo unici artefici. Dio non è Creatore 
intransigente. Siamo entrambi coautori della stessa Opera che è la nostra vita. 
In quest’ottica chi crea dona l’essere stesso e l’artefice diventa colui che utilizza 
quel qualcosa di già esistente e ne da forma e significato. 
Da qui il percorso è stato in discesa arricchiti di questa consapevolezza disarmante. 
Al di sopra di tutto c'è il dono della nostra vita che è il più grande di tutti e splende 
in tutto ciò che facciamo; però la vita è tale solo se la mettiamo in condizione di 
portare frutto ed ecco che, così come Gesù ci ha donato la propria vita, la nostra 
più grande realizzazione sta nel dare noi stessi agli altri. 
Il tutto è stato 
o v v i a m e n t e 
condito da una 
sana dose di 
positiva energia 
ed ignoranza 
che solo questo 
g r u p p o  d i 
r a g a z z i  e 
a n i m a t o r i 
assieme poteva 
trasmettere. Di 
sicuro è stato un campo scuola unico nel suo genere che ci ha arricchito molto 
(cassa arancione a parte) e di questo ringraziamo i ragazzi e le loro famiglie. Un 
grazie doveroso va anche al Don e soprattutto alle due coppie Emanuela&Mirko e 
Francesca&Adriano che ci hanno accompagnato e sostenuto durante la settimana. 
Ma allora cosa intendeva San Giovanni Paolo II con quella provocazione ai 
giovani? Dopo una settimana abbiamo capito che in realtà siamo tutti parte di 
un’opera più grande. Che non possiamo capire a fondo se non Dio che, attraverso 
I suoi Doni, ci fa strumenti liberi di inserirci in modo armonioso e di partecipare 
all'Opera. Talvolta si possono creare sbavature, scarabocchi, qualcuno può 
"disegnare sopra" gli altri ma tuttavia non distrugge il disegno: l'Opera di Dio 
cambia in modo da dare un senso più grande anche alle imperfezioni; oltre ciò che 
possiamo immaginare anche esse partecipano inconsapevolmente all'Opera. 
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Hanno incontrato il Padre 
9.Dalla Porta Mirella 

10.Corazzin Leonardo                                                       

11. Zamprogno Valter  

12. Garbujo Regina  

13.Gallina Natalino 

14.Gallina Maria 

15.Morello Rina 

16.Lucchese Gino 

17.Positello Gilda 

18.Granzo Olivo 

19.Sartor Franco 

1.Scarabattolo Biagio 

2.Germin Giovannina 

3.Zamprogno 
Guglielmo 

4.Camozzato Federico 

5.Zamprogno Dolores 

6.Cavallin Dino 

7.Pozzobon Romualdo 

8.Cadorin Renato 

20.Zilio Irma 

21.Niculina Sulimanitu 
(rito ortodosso) 

 

Ricordiamo anche  

Cescon Don Pio, 

Il 2 settembre, 60° anniversario di 

ordinazione sacerdotale, lo abbiamo 

ricordato durante la messa. 

Torresan Jeff e Fantin Martina 

Marcolin Mirco e Fontana Elisabetta 



 

       

C arissimi genitori,  

Il BaƩesimo è “il sacramento della fede”, poiché segna l’ingresso 
sacramentale nella vita di fede». E la fede è la consegna di sé stessi al Signore 
Gesù, riconosciuto come «sorgente di acqua […] per la vita eterna» (Gv 4,14), 
«luce del mondo» (Gv 9,5), «vita e risurrezione» (Gv 11,25). Il BaƩesimo non è 
una formula magica ma un dono dello Spirito Santo. 

Per chi nel corso dell’anno vorrà fare questo grande dono ai propri figli, 
riporƟamo le date in cui si svolgeranno gli incontri di preparazione, con genitori e padrini, e le date fissate per il  
BaƩesimo.  

 

 

 

 

 

Il primo incontro avrà come tema “Riflessione sul dono più bello, la vita, e sul BaƩesimo, porta della salvezza”. 

Il secondo incontro comprenderà la partecipazione alla Santa Messa domenicale delle 10,30 e la spiegazione del rito. 

Vi ricordiamo che gli incontri sono rivolƟ a genitori e padrini, ma possono partecipare anche le mamme in gestazione. 

Per qualsiasi informazione potete rivolgervi a: NicoleƩa 339 825 8192. 

Cendron Gabriele 
di Paolo e Specia Simona 

 

Pazzaia Eleonora 
di Maƫa e BoƩer Giulia

 

Saldan Elia
di Stefano e Boƫn Marica

 

Pozzebon Celeste
di Fabio e BragheƩe Giulia

 

Mateo Vasquez Mathias
di José Fernando e Durante 

Ana Isabel
 

Ferraioli Raffaele 
di Giovanni e Mària Giulia

 

Altinier Tommaso
di Devis e Romanazzi Anna

 

Gallina Janet Allison
di Samuel e Rocchi Jennifer 

 

Bergamin Giacomo 
di Alberto e Durante Anna 

 

Possamai Rachele
di Eugenio e FanƟn Nicole 

 

De Marchi minh Tam 
Giuseppe 

di Lorenzo e Marcon Laura 
 

Guerra Alessia
di Davide e PeƩenuzzo Chiara 

 

Torresan Sebastiano  
di Andrea e Favaro Giulia 

 

Turco Beatrice
di Alex e GrassoƩo Mara  

Perussato Rachele
di Marco e SavieƩo KaƩy  

Incontro presso il Centro Parrocchiale Incontro in Chiesa (dopo messa delle 10,30) BATTESIMI 

Sabato 25 febbraio Domenica 12 marzo 
Domenica 19 marzo e  

Domenica 23 aprile 

Sabato 13 maggio Domenica 21 maggio 
Domenica 28 maggio e 

Domenica 18 giugno 

Sabato 16 seƩembre Domenica 24 seƩembre 
Domenica 8 oƩobre e 

Domenica 19 novembre 



 

  
 

A gennaio 2023 partirò per il Brasile come 
Fidei Donum della diocesi di Treviso.  
Sono un privilegiato, e spero di non sprecare 
questo tesoro ,di poter partire per la missione 
e di poterlo condividere con tutto me stesso. 
Parto per il Brasile ma non partirò da solo, 
andrò con tutti e tutto ciò che in questi anni 
di ministero mi è entrato nella carne, nel 
cuore, nella testa e nell’animo, per questo 
parto forte ed entusiasta.  

DON EDY SAVIETTO, 
originario della nostra parrocchia, 

in partenza come missionario in 
Brasile, sarà con noi 

 

Venerdì 6 gennaio 
Festa dell’Epifania 

alla messa delle 10.00 
(unica messa del giorno) 

 

Alle 11.00 seguirà un buffet 
in centro parrocchiale. 

 

Avremo modo di fermarci 
a lungo con lui e sentire dal vivo 

cosa si aspetta 
da questa nuova esperienza 

Come comunità vogliamo 
sostenere un progetto 
che sta a cuore a don Edy. 
Chi volesse partecipare può 
consegnare l’offerta al referente del 
gruppo o a Loretta Pajussin 
(3493260133) o il giorno stesso del 
saluto. 
Per l’occasione chi desidera 
liberamente è invitato a portare dalle 
9.00 presso le cucine del centro 
parrocchiale del cibo salato o bibite 
(no dolci). 

DON EDY INCONTRA TUTTI I GIOVANI 
della nostra comunità 

 

SABATO 7 GENNAIO alle ore 16.00 
in CENTRO PARROCCHIALE. 

 

UN’OPPORTUNITÀ DA NON PERDERE, DA PUBBLICIZZARE 
NELLE NOSTRE FAMIIGLIE ANCHE TRA I GIOVANI CHE NON 

FREQUENTANO I GRUPPI PARROCCHIALI! 


